UN MESE DI INIZIATIVE A PRIVERNO PER PROMUOVERE CONSAPEVOLEZZA, CULTURA DEL RISPETTO E CONTRASTO A OGNI FORMA DI DISCRIMINAZIONE
Un programma articolato che intende andare oltre la dimensione della ricorrenza, trasformando il mese di novembre in un'occasione diffusa di informazione, riflessione e partecipazione collettiva. Arte, comunicazione e confronto pubblico saranno i linguaggi attraverso i quali coinvolgere la cittadinanza e richiamare l'attenzione sulle molteplici manifestazioni della violenza contro le donne, comprese quelle meno visibili e spesso difficili da riconoscere.
Il primo appuntamento è con la mostra collettiva “Anatomia di una rivolta”, in programma dal 16 al 19 novembre presso i Portici Comunali “P. Di Pietro”.
L'inaugurazione si terrà lunedì 16 novembre alle ore 17:00. La mostra resterà aperta al pubblico fino al 19 novembre, con orario di visita dalle ore 15:00 alle ore 18:00.
L'esposizione vedrà la partecipazione di Tiziana Pietrobono, Annarina Giordani, Anna Colaiacovo, Cuore di Penelope ODV e Giuseppe Zanda, che attraverso opere e sensibilità differenti contribuiranno a costruire uno spazio di espressione e condivisione dedicato alla riflessione sulla violenza di genere, sulla libertà, sulla dignità e sull'autodeterminazione femminile.
La mostra, promossa dal Comune di Priverno e dal Centro Antiviolenza LiberA, vuole essere un'occasione per affidare all'arte il compito di interrogare le coscienze, dare voce a esperienze e sensibilità diverse e stimolare una riflessione collettiva.
Le opere esposte accompagneranno anche il successivo appuntamento del 26 novembre, presso la Sala delle Cerimonie del Comune, creando un collegamento tra l'espressione artistica e i temi affrontati nel corso dell'incontro pubblico.
Accanto alla mostra, a cura del Centro Antiviolenza LiberA, per tutto il mese di novembre è stata realizzata la campagna di sensibilizzazione “Un paese che parla di violenza”, pensata per portare il tema fuori dai luoghi istituzionali e raggiungere le persone nei contesti della quotidianità.
In diversi punti del territorio comunale sono stati collocati cartelli con messaggi, frasi e riflessioni dedicati al contrasto della violenza di genere. Ogni cartello è stato accompagnato da un QR Code che ha consentito e consentirà di accedere a una pagina informativa curata dal Centro Antiviolenza LiberA, con approfondimenti sulle diverse forme di violenza, sui segnali di abuso e controllo e su quei comportamenti che, ancora troppo spesso, vengono sottovalutati o normalizzati.
Una campagna che intende rendere gli spazi pubblici occasioni di informazione e consapevolezza, favorendo il riconoscimento della violenza nelle sue diverse manifestazioni e promuovendo relazioni fondate sul rispetto e sulla parità.
Il percorso si concluderà con un momento di confronto e approfondimento in programma giovedì 26 novembre, alle ore 16:00, presso la Sala delle Cerimonie del Comune di Priverno.
L'incontro, realizzato con il patrocinio dell'Associazione Nazionale Atlete – ASSIST, vedrà la presenza e l'esperienza del Centro Antiviolenza LiberA, presidio fondamentale sul territorio per l'ascolto, l'accoglienza e il sostegno alle donne che vivono situazioni di violenza.
Sarà proprio LiberA ad aprire uno spazio di riflessione sul lavoro portato avanti nel corso dell'anno, attraverso la presentazione delle attività realizzate e la restituzione del relativo report. Un momento importante per far conoscere i percorsi di supporto attivati e richiamare l'attenzione sulla necessità di riconoscere tempestivamente i segnali della violenza, superare il silenzio e garantire alle donne strumenti e opportunità per uscire da situazioni di abuso.
La restituzione delle attività svolte rappresenterà anche un'occasione per riflettere sul ruolo dei servizi di accoglienza e sostegno e sull'importanza di una rete territoriale capace di intercettare i bisogni, accompagnare le donne nei percorsi di uscita dalla violenza e promuovere una cultura che non lasci spazio all'indifferenza.
Accanto all'esperienza del Centro Antiviolenza, l'incontro allargherà lo sguardo al mondo dello sport e al tema delle discriminazioni. L'Associazione Nazionale Atlete – ASSIST presenterà la Carta delle dirigenti e dei dirigenti, delle e dei manager dello sport per il superamento delle discriminazioni, portando l'attenzione sulle pari opportunità e sulla necessità di promuovere ambienti sportivi inclusivi, rispettosi e liberi da ogni forma di discriminazione, anche nei ruoli dirigenziali e manageriali.
Le iniziative nascono dalla consapevolezza che il contrasto alla violenza di genere non possa essere circoscritto a una singola giornata, ma debba rappresentare un impegno costante e condiviso, capace di coinvolgere istituzioni, associazioni, mondo della cultura e cittadini.

